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GLI AMICI

DI

GIOVANNI ANDREA SERRAO

Il Settecento riformistico napoletano

Il movimento culturale sorto nella capitale del Regno delle due Sicilie, e dal quale inizia la nostra era moderna, ha come ispiratori il calabrese Gian Vincenzo Gravina per la prima fase e il campano Antonio Genovesi per l’ulteriore sviluppo, approfondimento e completamento.

Alla loro scuola e alle loro opere s’ispirerà, tra gli altri, Giovanni Andrea Serrao.

Entrambi “Abati” e quindi ecclesiastici, conciliano la loro missione con la rivendicazione dell’indipendenza dalla Curia romana del re e l’affermazione dei suoi inalienabili diritti sovrani in modo da consentire la modernizzazione dello Stato.

Noi ci limiteremo ad esporre i legami che intercorsero tra il loro pensiero e quello del fondatore di Filadelfia.

Sarebbe auspicabile che docenti e discenti, da parte loro, trattando la storia patria, andassero a rivedere come tale pensiero abbia influenzato positivamente il presente e l’avvenire del nostro Meridione.

Gravina Gian Vincenzo (Roggiano –CS- 1664 – Roma 1718)

Storico e giurista, inizia il rinnovamento culturale con tematiche dirette a superare concezioni arcaiche, soprattutto i fidecommessi che prediligevano il maggiorascato e limitavano la libera circolazione dei beni.

Altrettanto buttava le basi per la limitazione del Feudalesimo.

La più autorevole opera sul suo pensiero appartiene al nostro Concittadino, che la cura durante il soggiorno romano.

Genovesi Antonio (Castiglione di Salerno 1713 – Napoli 1769)

Filosofo ed economista, innova nella letteratura, nella morale e nell’economia. Caratterizza le sue lezioni con il ricorso alla lingua italiana, mentre era di moda l’uso del latino accademico; con l’aiuto degli economisti toscani, e grazie al loro legame con gli operatori napoletani del tempo, introduce lo studio dell'economia, istituendo una cattedra presso l'Università; le sue lezioni di morale sono all’altezza dei tempi.

Possiamo affermare che l’Illuminismo pragmatico precede, per suo merito, quello dottrinario e filosofico dell’Enciclopedia francese e dei teorici della rivoluzione parigina del 1789.

G.A.Serrao, al pari dei suoi contemporanei, inizia le sue ricerche teologiche e le sue battaglie regaliste (dal Giansenismo alle conversioni della regina Maria Carolina) grazie agli insegnamenti del caposcuola.

Filangieri Gaetano (Napoli 1752 – Vico Equense 1788)

Precede il Montesquieu con la “Storia della Legislazione” sostenendo la necessità di un maggiore equilibrio tra i poteri dello Stato. Per diversi critici indica i postulati dell’ “ésprit des lois ”.

Secondo la consuetudine dei tempi e per ribadire la sua compartecipazione alla fondazione della nostra Filadelfia, la indica come sede della sua stamperia-casa editrice.

Pagano Francesco Mario (Brienza 1748 – Napoli 1799)

Giureconsulto e uomo politico napoletano.

Fino ai tragici eventi di Francia con l’uccisione di Maria Antonietta, la sua influenza sui sovrani, e particolarmente sull’illuminata regina, è immensa.

Grazie al suo intervento, il Re supera la riottosità a modificare il nome Castelmonardo in Filadelfia.

Muore, come G.A.Serrao, nel 1799, illustre vittima della reazione borbonica

Contro la Repubblica napoletana della quale aveva redatto la moderata Costituzione.

Franklin Benjamin (Boston 1706 – Philadelphia 1790).

Antonio Pace, professor of Romance Languages all’Università di Siracusa, nel suo libro “Benjamin Franklin and Italy”, pubblicato nel 1958 dalla The American Philosophical Society di Philadelphia ,da pag. 157 a pag. 166 documentata inoppugnabilmente il ruolo di Amico e consigliere che lo scienziato e politico americano ricoprì presso il Vescovo Serrao nel progetto per Filadelfia. Coerentemente alla sua “Dissertation on Liberty”, alla sua compartecipazione anche finanziaria noi dobbiamo rimembranza e gratitudine.

Il volume sarà ben presto disponibile tradotto in italiano, presso la nostra biblioteca.

Jerocades Antonio (Parghelia 1738 – Tropea 1803).

La bibliografia sull’abate e massone calabrese spazia dagli accademici (G.Giarrizzo “L’illuminismo e la società italiana,1985”; Massoneria e illuminismo nell’Europa del Settecento”,1994) all’archivio Meligrana di Parghelia.

Sarebbe consigliabile consultare i più recenti volumi (“Antonio Jerocades nella cultura del Settecento”, Falzea editore 1998; “Geografia e Storia dell’idea di libertà”, Falzea editore 2000) e per approfondire sia la conoscenza che la sua amicizia e collaborazione con Giovanni Andrea Serrao del quale fu dapprima alunno e poi fraterno amico (vedi pagg. 31-54-170-210).

Relativamente ai suoi rapporti e al suo contributo per Filadelfia, vi sono i libri di Elia e Gaspare Serrao, di G.D. Barone, la tesi inedita di Marianna Barone e soprattutto la celebre canzone “Or risorga a nuova vita / la mia Patria sventurata”

Con sensibile ritardo, dovuto ad oscurantismo ideologico, finalmente la nostra toponomastica ripara al voluto oblio avvicinandolo alle scuole pubbliche e ai giovani in cui sempre credette per l’avvenire dell’umanità.
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